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I COMUNI SONO DELLE CITTÀ CHE NEL CORSO DEL BASSO MEDIOEVO, IN SEGUITO

(CAUSA 1) ALL’URBANIZZAZIONE E (CAUSA 2) ALL’AFFERMAZIONE DELLA CLASSE SOCIALE DELLA

BORGHESIA, DECIDONO DI AUTOGOVERNARSI, DIVENTANDO PARZIALMENTE O

COMPLETAMENTE INDIPENDENTI DA UN POTERE ESTERNO (IMPERATORE, PAPA, VESCOVO O

RE).
I COMUNI SI SVILUPPANO SOPRATTUTTO NELL’ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE, A CAUSA

DI:
 DEBOLEZZA DEGLI IMPERATORI E DEI LORO VASSALLI NELL’ITALIA DEL NORD;
 LA NECESSITÀ DI TROVARE NUOVE FORME POLITICHE DA PARTE DELLE CLASSI SOCIALI EMERGENTI;
 PRESENZA A NEL SUD DI UN FORTE REGNO NORMANNO CHE CONTROLLAVA IL TERRITORIO IN MODO PIÙ

EFFICACE.
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IN SEGUITO AI PROCESSI DI URBANIZZAZIONE E SVILUPPO URBANO DELLE CITTÀ NEL BASSO

MEDIOEVO, SI VERIFICANO I SEGUENTI FENOMENI:
 LEGAME SOLTANTO FORMALE E SOSTANZIALE INDIPENDENZA DELLE CITTÀ DAL GOVERNO

DELL’IMPERATORE O DI UN SUO VASSALLO (LE CITTÀ SI LIMITAVANO A VERSARE DELLE TASSE);
 AUMENTO DI IMPORTANZA NELLE CITTÀ DI ALCUNE FAMIGLIE RICCHE, CHE SPESSO ENTRAVANO

IN CONFLITTO TRA LORO E CHE VOLEVANO AFFERMARSI A DANNO DELLE ALTRE (VISIBILE

DALL’ALTEZZA DELLE TORRI DIFENSIVE COSTRUITE DALLE FAMIGLIE);
 AUMENTO DI NUMERO E IMPORTANZA DELLA CLASSE SOCIALE DELLA BORGHESIA: MERCANTI, 

BANCHIERI, NOTAI, MEDICI, CHE AUMENTANO LA LORO RICCHEZZA E IL LORO PRESTIGIO SOCIALE;
 VOLONTÀ DA PARTE DELLA BORGHESIA DI PARTECIPARE IN PRIMA PERSONA AL GOVERNO DELLA

PROPRIA CITTÀ.
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I CITTADINI PIÙ IMPORTANTI, DOPO AVER AFFIANCATO IL VESCOVO O IL VASSALLO NEL GOVERNO

DELLA CITTÀ, STIPULANO UN GIURAMENTO O PATTO GIURATO PER PRENDERE DECISIONI SUL

GOVERNO DELLA CITTÀ; IN QUESTO MODO HA ORIGINE IL COMUNE, E SI CREANO DELLE CARICHE

PUBBLICHE E DEGLI ORGANISMI DI GOVERNO DELLA CITTÀ:
 ARENGO: ASSEMBLEA DEI CITTADINI PIÙ IMPORTANTI (CHIAMATA ANCHE CONCIONE O

PARLAMENTO), FORMATA DAI MASCHI CHE PRESTAVANO SERVIZIO MILITARE;
 CONSOLI: ELETTI DALL’ARENGO, CON COMPITI DI GOVERNO E GUIDA MILITARE IN CASO DI

GUERRA; VENIVANO SCELTI TRA LE FAMIGLIE DELLA NOBILTÀ GUERRIERA O DAI MERCANTI;
 CONSIGLIO DEGLI ANZIANI: ASSEMBLEA FORMATA DAI MEMBRI PIÙ ANZIANI DELLE FAMIGLIE

DELLA CITTÀ.
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DOPO LE LOTTE CONTRO L’IMPERATORE FEDERICO BARBAROSSA CHE VOLEVA LIMITARE

L’AUTONOMIA DEI COMUNI (PP. 277-279), I COMUNI CONSOLIDANO IL PROPRIO RUOLO:
DIVENTANO DI FATTO AUTONOMI, PERCHÉ GOVERNATI SENZA L’INFLUENZA DI POTERI ESTERNI:

 SI DANNO DELLE LEGGI SCRITTE PROPRIE (GLI STATUTI);
 AMMINISTRANO LA GIUSTIZIA, NOMINANDO I MAGISTRATI;
 IMPONGONO E RISCUOTONO LE TASSE;
 BATTONO MONETA, FACENDO CIRCOLARE IL DENARO;
 ARRUOLANO L’ESERCITO ED ENTRANO IN CONFLITTO CON ALTRI COMUNI PER LA

SUPREMAZIA NEL TERRITORIO;
 CONQUISTANO IL CONTADO (I TERRITORI ATTORNO ALLA CITTÀ) COSTRINGENDO I SIGNORI

DI CAMPAGNA E I SERVI A SOTTOMETTERSI AL COMUNE.
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I COMUNI RIORGANIZZANO ANCHE LA VITA POLITICA ALL’INTERNO DELLA CITTÀ, A CAUSA DELLE

VIOLENZE E DELLE LOTTE PER IL POTERE TRA LE FAMIGLIE PIÙ RICCHE E IMPORTANTI DELLA CITTÀ:
 LE FAMIGLIE DELLE FAZIONI SCONFITTE VENIVANO ESILIATE E PRIVATE DEI LORO BENI;
 LE FAMIGLIE CHE PREVALEVANO COSTRUIVANO ALTE TORRI COME SEGNO DEL LORO POTERE;
 PER EVITARE CHE I CONSOLI, ESPRESSIONE DELLE FAZIONI DELLA CITTÀ, GOVERNASSERO

FAVORENDO GLI INTERESSI DI UNA FAMIGLIA OPPURE DI UN’ALTRA, IL POTERE VIENE AFFIDATO

AD UN PODESTÀ, CHE:
 PROVENENDO DA UNA CITTÀ DIVERSA, ERA ESTRANEO ALLE FAMIGLIE CITTADINE;
 DOVEVA GARANTIRE EQUITÀ NELL’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA;
 ERA ESPERTO DI DIRITTO E NELL’ARTE MILITARE;
 VENIVA PAGATO DALLA CITTÀ (ERA QUINDI UN POLITICO DI PROFESSIONE);
 RESTAVA SOLITAMENTE IN CARICA PER UN ANNO.


